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Oggetto:  

CAVA “CEOLARA” di Sommacampagna – SOLLECITO URGENTE al fine di poter avere 
un ACCESSO agli ATTI della Richiesta di Proroga presentata dalla SEV srl il 23.12.2024  

Premesso che il 14.04.2025 avevo inviato una PEC ad oggetto: “CAVA “CEOLARA” di Sommacampagna - Riscontro 
alla Comunicazione prot. 186261 del 04.04.2025 – con RINNOVO di RICHIESTA di ACCESSO agli ATTI come già 
richiesto” a quella PEC avevo ALLEGATO due documenti: il 1° PEC dalla Regione Veneto dell’11.04.2025 ad oggetto: 
“Cava di sabbia e ghiaia denominata “CEOLARA”, sita in Comune di Sommacampagna (VR) e in esercizio alla ditta S.E.V. 
s.r.l. in virtù del provvedimento n. 34 del 10.07.2020. Richiesta di accesso agli atti”. [Allegato n° 1] e il 2° Copia della 
Domanda di Proroga della SEV che il sottoscritto ha preso visione solo dopo che questa era stata pubblicata all’Albo 
Pretorio il 14.04.2024 (ma senza nessun documento allegato) che era stata protocollata il 11.04.2025 [Allegato n° 2] 

Dato che nella PEC… ricevuta dalla Regione il 11.04.2025  
indirizzata alla SEV srl [Allegato n° 1] c’è scritto questo: 
La contro interessata entro 10 giorni dalla ricezione dalla 
presente comunicazione può proporre, anche per via 
telematica, motivata opposizione all’accesso. Decorso tale 
termine, la scrivente provvederà in merito alla richiesta, 
essendo trascorsi oltre 20 giorni, si invia un SOLLECITO 
URGENTE di ACCESSO a… “TUTTI agli ATTI” relativi alla 
Domanda di Proroga presentata dalla SEV il 23.12.2024   

Per come sopra evidenziato… l’unico documento che è già 
stato pubblicato all’Albo Pretorio di Sommacampagna è 
solo la copia della Domanda di Proroga [Allegato n° 2] e 
tutti i documenti allegati alla Domanda del 23.12.2024, 
NON sono… MAI stati resi pubblici e pertanto nessuno 
ha nemmeno MAI potuto presentare delle Osservazioni.    

Ciò premesso… si ricorda che in data 30.04.2025 si è poi 
tenuta la Commissione Consigliare Tecnica e si evidenzia 
che - ad oggi - nessun altro documento - relativo a quella 
Domanda di Proroga… NON è MAI stato reso pubblico. 

Visto che all’Albo Pretorio del Comune di Sommacampagna è stata pubblicata solo la copia della Domanda di Richiesta 
della Proroga della Autorizzazione della CAVA CEOLARA, con la presente… SI CHIEDE di avere anche la COPIA di tutta 
la corrispondenza e di tutta la documentazione… intercorsa tra la Regione Veneto ed il Comune di Sommacampagna.  

Visto che – per l’ennesima volta – sto richiedendo l’ACCESSO agli ATTI della Domanda di Proroga della Autorizzazione 
di Cava Ceolara e visto lo SCHEMA della Sezione dello scavo da effettuare al fine di asportare dei limi di lavorazione 
di fanghi - perché proiettato sullo schermo nella Sala Consigliare (dove si è tenuta la Commissione Consigliare Tecnica) - 
credo che delle considerazioni siano da fare e da comunicare – con urgenza – a tutti gli indirizzi come sopra riportati. 
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http://www.vivicaselle.eu/250414-Ris-Reg-Acc-Att.pdf
http://www.vivicaselle.eu/250411-Com-Ric-Acc-Att.pdf
http://www.vivicaselle.eu/250411-Dom-Sev-prot.pdf
http://www.vivicaselle.eu/250411-Com-Ric-Acc-Att.pdf
https://www.arpa.veneto.it/arpav/organizzazione/aree-funzionali/area-tecnica-e-gestionale/unita-organizzativa-bonifiche-dei-siti-contaminati-veneto-occidentale
https://www.arpa.veneto.it/arpav/organizzazione/aree-funzionali/area-tecnica-e-gestionale/unita-organizzativa-bonifiche-dei-siti-contaminati-veneto-occidentale


Dato che è noto che il sottoscritto presenta Osservazioni alla VIA e VAS che interessano Sommacampagna… ricordo 
una PEC inviata al Comune il 30.01.2024 ad oggetto: "OSSERVAZIONI e CONSIDERAZIONI alla Procedura di Verifica di 
Assoggettabilità della Variante Sostanziale a Volume Invariato della Cava di Sabbia e Ghiaia denominata “CEOLARA” 
- Proc. 01-24 - che… NON DEVE ESSERE APPROVATA" e da quella PEC riporto alcune immagini… ricordando che quelle 
tre Osservazioni che allora avevo presentato… già dal Gennaio 2024… erano già agli atti della Regione Veneto, che 
forse il tecnico istruttore della pratica in Regione forse non ha visto e che pertanto oggi si portano alla sua attenzione.   

Quando – come pubblico (unico presente) nella Sala Consigliare - ho visto proiettato sullo schermo lo schema di scavo 
per asportare i limi… a strati in orizzontale giustificando così che servirebbero 5 anni per asportare quei limi…  è ovvio 
che sono rimasto basito, visto che circa un anno fa la SEV srl avevano già spostato una considerevole quantità di limi, 
scavando “in verticale” sulla parete e - a quanto pare - senza delle adeguate protezioni di sicurezza per i lavoratori. 

 

Da queste foto – già note all’Ufficio Ecologia in quanto inserite in una PEC inviata al Comune il 30.01.2024 e soprattutto 
già note anche alla Regione Veneto visto che sono relative alla PROCEDURA 01-24 – è evidente che hanno scavato in 
verticale e che hanno spostato notevoli quantità di limi utilizzando una tecnica che è ben diversa da quella illustrata 
(sullo schermo durante la seduta della Commissione Consigliare) che prevede una asportazione “a strati” orizzontali.  

 

Se in questa parte della Cava Ceolara - per asportare dei limi della lavorazione della Ghiaia - avevano scavato quasi “in 
verticale” e in pochi giorni hanno tolto tutti questi limi… perché nella zona dove dicono che avrebbero “casualmente” 
rinvenuto dei limi… dovrebbero servire 5 anni per asportare dei limi la cui consistenza potrebbe essere simile a questi? 

E’ evidente che la proposta di procedere a scavare per “strati orizzontali” è una invenzione ideata dai Progettisti al 
fine di giustificare una richiesta di una proroga che però… non può essere concessa se scavano come hanno già fatto? 

http://www.vivicaselle.eu/20240130-OssVerAssCavCeo.pdf
https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/5bqpJMozeWSgnBB?path=%2F2_OSSERV_PARERI%2F55419_01.02.2024%20-%20Beniamino%20Sandrini
http://www.vivicaselle.eu/20240130-OssVerAssCavCeo.pdf
https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/5bqpJMozeWSgnBB


 

Per asportare dei limi (derivanti dai fanghi di lavorazione della ghiaia), non solo hanno scavato in verticale (vedi sopra) 
ma forse hanno anche distrutto un consistente habitat naturale… “colonizzato da vegetazione spontanea e da ingenti 
nidificazioni di topino o rondine riparia, che scava tunnel nelle pareti subverticali sabbiose e limose per creare il nido”.    

 

In queste foto - riprese in data 01.05.2025 - 
è ben evidente la lunghezza (circa 250 m.) di 
quanta area della Cava sia stata interessata 
da asportazione di limi (nel riquadro giallo). 

Lo stato della situazione della attuale parete 
(quasi verticale) è ben evidente nel dettaglio 
qui a lato riprodotto (e riquadrato in rosso) 
dove sono ancora evidenti i segni lasciati dai 
denti dalla benna dello scavatore utilizzato. 

Se in questa parte di Cava Ceolara (in poche 
settimane) hanno asportato migliaia di metri 
cubi di limo (scavando “in verticale”) si può 
dubitare che l’obiettivo di SEV srl di scavare 
a strati e di scavare per altri 5 anni, altro non 
è che un banale tentativo inventato ad arte  
al fine di riuscire ad ottenere una proroga a 
continuare a scavare senza averne il diritto?  

In attesa di una RISPOSTA “URGENTE” alle richieste di Accesso agli Atti (come già formulate), si porgono distinti saluti. 

           Un cittadino “nativo” di Caselle: 

                Beniamino Sandrini  
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APPENDICE – Foto riprese in data 01.05.2025 



 

 



 

 



 

 



 

24.06.2021 



 

27.02.2025 


